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Signore, è bello per noi stare qui
PER LA CELEBRAZIONE E BENEDIZIONE IN GRUPPO

Guida (assistente o presidente parrocchiale): È bello stare e camminare insieme. Quando viviamo la comunità incarnando lo stile di Gesù, il sostegno reciproco nasce spontaneo, la cura diventa un’attenzione costante, i sorrisi e la gioia dilatano il cuore e si sperimenta la disponibilità a vivere, condividere e servire. La bellezza della comunità è testimoniata da San Pier Giorgio Frassati, che trova grande gioia attraverso “La compagnia dei tipi loschi” e con loro sperimenta la passione e il coraggio di servire insieme i più poveri.
La vita quotidiana dell’Azione cattolica insegna a sognare, progettare, edificare insieme la comunità come antidoto straordinario ed efficace alla solitudine e allo scoraggiamento. 
L’espressione dei discepoli diventi la nostra professione di fede: Che bello stare tra di noi e con il Signore. Il sì, con cui ogni aderente rinnova la sua adesione all’Azione cattolica, esprima la gioia di essere Chiesa.

Canto di lode
Lettore: In associazione, cioè insieme
Il carisma dell’Ac è comunitario: non si vive isolatamente, ma insieme, in una testimonianza corale ed organica, che per noi prende la forma dell’associazione. L’esperienza associativa costituisce una scuola di grande valore; essa richiede attenzioni e cura perché non scada in puro fatto organizzativo, ma conservi la carica umana e spirituale di incontro tra le persone, in una familiarità che tende alla comunione e in un coinvolgimento che tende alla corresponsabilità.
La scelta democratica esprime questi orientamenti per costruire un’esperienza che si sviluppi con il contributo di tutti e si avvalga della partecipazione di ciascun aderente. 
L’essere associazione impegna a camminare nell’unità e a essere famiglia: per la Chiesa, segno di comunione e di amore; per ogni persona, esercizio di socialità, con la sua tensione a realizzare obiettivi comuni e con la disciplina che essa esige perché si possa camminare insieme, tenendo conto delle esigenze e del passo degli altri. Ma è anche esperienza di vita ecclesiale, che chiede la tensione all’unità, alla reciprocità, alla testimonianza di quella comunione che è dono e impegno e che esige di tramutarsi in percorsi che realizzano una fraternità senza confini...
… Quell’identità associativa che è impossibile definire a partire dalle cose da fare, e che è difficile da descrivere in maniera astratta, emerge dall’esperienza. Essa è frutto del vivere aperto e creativo di un gruppo di persone che, avendo scelto di camminare insieme in Ac, maturano nella comunicazione, nello scambio, nel dialogo. 
(Perché Cristo sia formato in voi. Progetto formativo Azione Cattolica Italiana, Ave, 2020, p. 20-21)
Canto al Vangelo (Alleluia di Taizè)
Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9)
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo". All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non temete". Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: "Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti".
Breve riflessione della Guida: Tra le tematiche più suggestive del racconto della Trasfigurazione di Gesù nel Vangelo di Matteo c’è quello di una bellezza che rivela, apre gli occhi ad una realtà più profonda, spirituale, nascosta nell’umiltà di Gesù. La contemplazione della bellezza trasforma il cuore dei discepoli: è un'esperienza che educa, che apre alla speranza, che rafforza nella prova. In Gesù trasfigurato vediamo la bellezza di Dio che si fa visibile nel mondo e che chiama a lasciarsi trasfigurare, fino a riflettere quella luce nella vita quotidiana.
I discepoli sono resi partecipi da Cristo della bellezza della Pasqua, prospettiva a cui è orientato il mistero della croce, una meta da raggiungere in un cammino di Chiesa. 
Padre nostro
AFFIDAMENTO alla Beata Vergine MARIA e CONSEGNA DELLE TESSERE
Guida
Signore Gesù, ci porti con Te sul monte, non da soli, ma come fratelli e sorelle in cammino e ci insegni che la bellezza vera è da condividere. Ci chiami ad essere comunità che contempla, custodisce e si fa prossima a chi è nella prova.
Donaci occhi per vedere il Tuo volto nella bellezza nascosta di ogni volto umano. Donaci orecchi per ascoltare la Voce che ci guida: "Questi è il Figlio mio, l’Amato". Donaci il coraggio di scendere dal monte, portando nel cuore quella luce che non abbaglia ma illumina, che non divide ma unisce.
Fa’ che le nostre comunità diventino riflesso della tua gloria, 
luoghi dove si vive la bellezza del Vangelo, la verità che consola, la profezia che apre strade nuove.
Guardando a Maria, tua Madre amatissima, fa crescere in noi il senso di appartenenza alla grande famiglia della Chiesa e che con spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria.
Incoraggia il cammino di fede dei credenti, la perseveranza nel servire, la costanza nel pregare. Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREGHIERA DELL’IMPEGNO
Dio, Padre Misericordioso, 
ti affidiamo l’Azione cattolica
e ti ringraziamo per quanti, nella Chiesa e nel mondo,
sono testimoni del tuo amore,
per il bene seminato nelle nostre città,
per la carità autentica che guida il cammino di tanti,
in risposta alla chiamata alla santità.
Riconoscendoci figli di un unico Padre,
vogliamo sperimentare la bellezza del camminare insieme,
del sentirci nella Chiesa una vera famiglia.
Aiutaci a costruire realtà associative
in cui si sogna, si pensa, si vive insieme per poter dire:
“È bello stare tra di noi e con il Signore”.
Signore Gesù, 
insegnaci ad incarnare la spiritualità della stola e del grembiule.
Concedici un cuore generoso, per far nascere in ciascuno 
il desiderio di un servizio disinteressato.
Donaci mani che non abbiano paura
di sporcarsi a contatto con i più poveri,
orecchie disposte ad ascoltare i ragazzi e i giovani,
labbra che pronuncino parole di pace,
piedi che raggiungano le periferie dell’esistenza.
Spirito Santo, soffio divino,
suscita in noi uno sguardo profetico sulla vita.
Donaci la grazia di crescere nell’arte dell’accoglienza
e di riscoprire l’alfabeto della prossimità.
Fa’ che possiamo scrutare i segni dei tempi,
per portare sempre e dovunque
una testimonianza significativa dell’Amore che trasforma.
Guida i nostri passi sui sentieri, spesso faticosi,
del Vangelo per annunciare a tutti il Risorto.
A Maria, affidiamo il nostro Sì,
l’Azione cattolica e tutta la Chiesa. Amen.
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